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L.R. N. 3/2006, ART. 4, COMMA 3. DIRETTIVE AI COMUNI PER LA RACCOLTA E L’ISTRUTTORIA 
DELLE RICHIESTE DI CONCORSO ALLE SPESE DI VIAGGIO E DI TRASPORTO DELLE MASSERIZIE, 
SOSTENUTE PER IL DEFINITIVO RIENTRO PROPRIO E DEI PROPRI FAMILIARI IN UN COMUNE 
DELL’EMILIA-ROMAGNA, NONCHÉ PER LA TRASLAZIONE IN EMILIA-ROMAGNA DI SALME DI 
EMIGRATI O DI LORO FAMILIARI.
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1. CONCORSO ALLE SPESE DI VIAGGIO E DI TRASPORTO DELLE MASSERIZIE, SOSTENUTE PER
IL DEFINITIVO RIENTRO PROPRIO E DEI PROPRI FAMILIARI IN UN COMUNE DELL’EMILIA-
ROMAGNA

1.A AVENTI DIRITTO

Richiedenti, che versino in condizione di accertata indigenza, delle seguenti tipologie:

- emiliano-romagnoli, per nascita o per residenza, emigrati all’estero, nonché le loro famiglie 
ed i loro discendenti, con periodo di permanenza all’estero non inferiore a due anni, che 
vogliano definitivamente rientrare in Emilia-Romagna;

- emiliano-romagnoli, per nascita o per residenza, emigrati all’estero, nonché le loro famiglie 
ed i loro discendenti, che rientrino forzatamente a causa di infortunio, malattia professionale 
invalidante o eventi socio-politici tali da determinare un pericolo o pregiudizio per la 
permanenza dei soggetti interessati nei Paesi di emigrazione, senza necessità di dimostrare 
un periodo minimo di permanenza all’estero;

- cittadini italiani e loro familiari rimpatriati da non più di due anni, che acquisiscano o 
riacquisiscano la residenza in un Comune dell’Emilia-Romagna. 

1.B REQUISITI PER IL DIRITTO AL CONCORSO REGIONALE NELLE SPESE:

Dovranno ricorrere contestualmente i seguenti requisiti:

- la residenza nel Comune, che dovrà essere accertata d'ufficio dai Comuni stessi;

- la condizione di accertata indigenza del/i richiedente/i, che dovrà essere certificata dal 
Comune facendo ricorso ai criteri normalmente adottati per l'accertamento di tale condizione 
applicato ai cittadini residenti;

- il periodo minimo di permanenza all’estero, ove richiesto, nonché il periodo massimo dal 
rimpatrio, ove richiesto, accertati dal/i Comune/i competente/i.

1.C PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda viene presentata in carta libera al Comune dell’Emilia-Romagna in cui si intende 
prendere la residenza.

1.C DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

In caso di rientro per volontà propria:

- biglietti di viaggio con mezzi pubblici di trasporto, ovvero, in caso di utilizzo di autovettura, 
autocertificazione attestante tale modalità;

- fatture relative alle spese di trasporto delle masserizie;

- dichiarazione dell'autorità consolare del Paese di immigrazione attestante il rientro definitivo 
o dichiarazione sostitutiva;

In caso di rientro per cause diverse dalla propria volontà:

- certificato dell'autorità consolare attestante l'infortunio subito o la malattia professionale 
contratta ed eventualmente il grado di invalidità riconosciuta dagli organi competenti del 
Paese di immigrazione;

oppure:

- certificato dell'autorità consolare attestante il periodo di disoccupazione successivo al 
licenziamento o al mancato rinnovo del contratto di lavoro;

oppure:

- certificato dell’autorità consolare ovvero, qualora non fosse reperibile, autocertificazione 
attestante che il rientro è dovuto ad eventi socio-politici che possono mettere in pericolo la 
permanenza dell'emigrato.

1.E MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE DEI RIMBORSI

I Comuni dovranno anticipare i rimborsi agli aventi diritto.
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I Comuni sono tenuti a inviare tempestivamente alla Regione le copie dei propri atti deliberativi di 
concessione, che evidenzino la ricorrenza dei requisiti e le modalità di accertamento. In tal modo, 
la Regione manterrà monitorato il livello delle necessità finanziarie in relazione alla disponibilità del 
bilancio regionale.

Alle scadenze annue del 1° maggio, 1° settembre e 1° dicembre, i Comuni potranno inviare alla 
Regione le richieste di liquidazione del concorso regionale alle spese sostenute, corredate di 
appositi rendiconti contenenti l’elenco dei beneficiari e i riferimenti agli atti deliberativi di 
concessione consegnati alla Regione. La Regione liquiderà le spese in relazione alle disponibilità del 
proprio bilancio.

1.F SCHEDE DI RILEVAZIONE STATISTICA

La Regione fornisce ai Comuni, per ciascuna richiesta di concorso alle spese, una scheda di 
rilevazione statistica, che dovrà essere restituita debitamente compilata per ogni nucleo familiare. 
Tale scheda dovrà essere inviata anche per i nuclei familiari per i quali non è stato concesso il 
rimborso.

1.G ENTITÀ DEL CONCORSO REGIONALE

La Regione rimborserà ai Comuni gli importi massimi evidenziato nella tabella sottostante.

La Regione opera l’erogazione ai Comuni del proprio concorso alternativamente sulle spese di 
viaggio di persone ovvero sulle spese di trasporto masserizie.

I casi di Paesi di provenienza diversi da quelli indicati nella sottostante tabella, saranno sottoposti 
alla Regione per concordare gli importi relativi. Tali importi saranno comunicati a tutti i Comuni 
della Regione e formeranno integrazione della tabella sottostante.

Qualora le fatture per il trasporto masserizie siano di importo inferiore al massimale stabilito dalla 
Regione per il proprio concorso, i Comuni dovranno rimborsare l’intera spesa sostenuta.

IMPORTO MASSIMO DEL CONCORSO REGIONALE, CHE OPERA 

ALTERNATIVAMENTE SULLE DUE TIPOLOGIE DI SPESE

SPESE DI VIAGGIO DI PERSONE

PAESE DI PROVENIENZA

PER CIASCUN 

COMPONENTE DEL 

NUCLEO FAMILIARE

EURO

IMPORTO MASSIMO     

PER NUCLEO 

FAMILIARE

EURO

SPEDE PER TRASPORTI 

DI MASSERIZIE

EURO

Francia 38,73 193,67 619,74
Svizzera 38,73 193,67 464,81
Austria 38,73 193,67 464,81
Slovenia 38,73 193,67 464,81
Croazia 38,73 193,67 464,81
Gran Bretagna 103,29 413,17 1.187,85
Spagna 103,29 413,17 1.187,85
Portogallo 103,29 413,17 1.187,85
Romania 103,29 413,17 1.187,85
Repubblica ceca 103,29 413,17 1.187,85
Olanda 77,47 309,87 723,04
Belgio 77,47 309,87 723,04
Lussemburgo 77,47 309,87 723,04
Germania 77,47 309,87 723,04
Danimarca 77,47 309,87 723,04
Finlandia 154,94 516,46 1.136,21
Svezia 154,94 516,46 1.136,21
Norvegia 154,94 516,46 1.136,21
altri Paesi Est europeo 154,94 619,75 1.032,91
Paesi Nord Africa 180,76 619,75 1.291,14
Turchia 180,76 619,75 1.291,14
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Grecia 180,76 619,75 1.291,14
Canada 258,23 671,39 1.291,14
Stati Uniti d’America 258,23 671,39 1.291,14
Australia 413,17 1.136,21 1.549,37
Sudafrica 413,17 1.136,21 1.549,37
Venezuela 438,99 1.549,37 1.549,37
Brasile 438,99 1.549,37 1.549,37
Uruguay 516,46 1.807,60 1.807,60
Argentina 516,46 1.807,60 1.807,60
Cile 516,46 1.807,60 1.807,60
Perù 516,46 1.807,60 1.807,60
Messico 516,46 1.807,60 1.807,60

2. CONCORSO ALLE SPESE PER LA TRASLAZIONE IN EMILIA-ROMAGNA DI SALME DI
EMIGRATI O DI LORO FAMILIARI

2.a SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE DAI COMUNI

In assenza o impossibilità di altri soggetti in grado di presentare la domanda di concorso regionale 
e/o di anticipare le somme per la traslazione della salma, il Comune nel cui territorio rientrino le 
salme di cittadini emigrati o loro familiari, che versino in condizione di accertata indigenza, può 
sostenere direttamente la spesa necessaria, richiedendo successivamente il concorso regionale in 
applicazione delle presenti Direttive.

2.A.1 ADEMPIMENTI DEI COMUNI CHE SOSTENGONO DIRETTAMENTE LE SPESE

I Comuni devono:

- inviare alla Regione la richiesta del concorso regionale, allegando copia degli atti 
amministrativi attestanti la spesa sostenuta;

- dichiarare di avere accertato la condizione di indigenza della persona deceduta e/o dei 
familiari aventi causa, facendo ricorso ai criteri normalmente adottati per l'accertamento di 
tale condizione applicato ai cittadini residenti.

2.A.2 ENTITÀ DEL CONCORSO REGIONALE ALLE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE DAL COMUNE

La Regione potrà concedere al Comune che abbia affrontato direttamente le spese per la 
traslazione salme, un concorso alle spese stesse per l’importo massimo di:

- Euro 1.032,91 per ogni salma traslata da paesi europei;

- Euro 1.807,60 per ogni salma traslata da Paesi extraeuropei.

2.b DOMANDE DI PRIVATI AI COMUNI

2.B.1 AVENTI DIRITTO A PRESENTARE LA DOMANDA

- i familiari della persona deceduta.

2.B.2 REQUISITI 

I requisiti per il diritto al concorso regionale sono:

- che la persona deceduta fosse cittadino italiano emigrato o suo familiare; 

- la condizione di accertata indigenza della persona deceduta e dei suoi familiari (aventi 
causa), certificata dal Comune facendo ricorso ai criteri adottati per l'accertamento di detta 
condizione per i cittadini residenti.

2.B.3 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda viene presentata in carta libera al Comune dell’Emilia-Romagna in cui si desidera 
traslare la salma.
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2.B.4 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Le domande presentate al Comune devono essere corredate dei seguenti documenti:

- documento che giustifichi il titolo alla riscossione del contributo, cioè il requisito di familiare 
del deceduto, avente causa;

- certificato di morte della persona deceduta, attestante data e luogo del decesso; 

- autocertificazione del/i richiedente/i attestante che le medesime spese non sono state 
sostenute da altra istituzione o ente pubblico;

- fattura e/o altra valida documentazione contabile relativa alle spese sostenute per la 
traslazione della salma.

2.B.5 ADEMPIMENTI DEI COMUNI

Il Comune dovrà inviare alla Regione la rendicontazione e la documentazione relativa ai rimborsi 
erogati ai richiedenti.

2.B.6 ENTITÀ DEL CONCORSO REGIONALE

La Regione liquiderà ai Comuni il proprio concorso alle spese nell’importo massimo di:

- Euro 1.032,91 per ogni salma traslata da paesi europei;

- Euro 1.807,60 per ogni salma traslata da Paesi extraeuropei.

Qualora il costo della traslazione fosse inferiore al suddetto importo, i Comuni rimborseranno ai 
richiedenti aventi diritto la spesa effettivamente sostenuta e adeguatamente documentata.


